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C’è un tenero bel fiore 

tra le mani d’un bambino, 

un germoglio colorato 

che mi porta ogni mattino. 

 

Quel fiore è un suo regalo 

ed è fatto con il cuore, 

di nascosto da suo padre 

che trabocca di rancore. 

 

Ricordo quella storia 

e come è cominciata: 

con una sua bugia  

su quanto fossi amata. 

 

Lui spesso ripeteva: 

“Tu non truccarti mai, 

non voglio che ti guardino, 

sei solo mia, lo sai?” 

 

Credevo ci tenesse 

e invece mi sbagliavo: 

io una tra le tante, 

lui l’unico che amavo. 

 

Prendendo i primi schiaffi, 

davvero ero sconvolta, 

ma illusa ripetevo: 

“sarà l’ultima volta!” 

 

“Ma l’ha picchiata ancora?” 

chiedeva il mio dottore 

ed io negavo sempre, 

immersa nel dolore. 

 

Soprusi tutti i giorni, 

ogni sorta d’angheria: 

tenuta sotto chiave, 

volevo andare via. 

 

Se penso a certe sere, 

avverto ancora i brividi: 

un mostro per marito 

e un corpo tutto lividi. 

 

Volevo far da scudo 

al piccolo mio Mario, 

ma quando poi assisteva 

faceva lui il contrario. 
 

 

Un giorno ho detto “basta” 

portando via il bambino 

e lui mi ha minacciata, 

salendo in motorino. 

 

Ormai è una storia chiusa  

e quel brutto parassita 

starà dietro le sbarre 

per tutta la sua vita. 

 

Da quando non lo incontro, 

mesi e anni son volati 

e pugni, sputi e schiaffi 

li ho già dimenticati. 

 

C’è solo un mio ricordo 

che ancora mi fa male: 

quel figlio amato, in lacrime, 

che va al mio funerale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


